
privandole della possibilità di fare concorrenza in modo più 
efficace alle imprese già consolidate sul mercato, risultato questo 
che, secondo la giurisprudenza della Corte di giustizia, viola la 
libertà di stabilimento. Tale determinazione di tariffe e di con­
dizioni di trasporto non è compatibile con l’art. 96, n. 2, TFUE 
(dal momento che la Commissione non ha concesso l’autoriz­
zazione necessaria) e non è neppure utile alla tutela di settori 
vulnerabili dell’economia e di regioni remote, mentre la fissa­
zione da parte dello Stato greco esclusivamente di soglie mi­
nime per le tariffe di trasporto di combustibili liquidi con au­
toveicoli commerciali non è compatibile con le regole 
della libera concorrenza e di conseguenza deve essere 
immediatamente abolita. 

Inoltre, la Commissione ritiene che la legge n. 3054/2002 con­
ferisca al governo ellenico il potere di controllare il numero di 
autocisterne ad uso privato in circolazione e che, pertanto, la 
disposizione in esame violi la libertà di stabilimento (art. 49 
TFUE), facendo parte di quel complesso di disposizioni della 
normativa ellenica che in definitiva hanno non solo lo scopo 
di mantenere il carattere chiuso della professione di trasporta­
tore di prodotti derivati dal petrolio, ma anche quello mante­
nere il potere di mercato di ogni impresa attiva sul detto mer­
cato. La determinazione per via amministrativa del numero delle 
autocisterne delle imprese che commerciano in prodotti derivati 
dal petrolio non è necessaria all’adeguamento di dette imprese 
alle condizioni di mercato e non è neppure giustificata da 
motivi di pubblica sicurezza (stradale) e di sanità pubblica. 

La Commissione ritiene che la Repubblica ellenica non abbia 
fornito chiarimenti e prove sufficienti a giustificare l’adozione 
delle restrizioni precedentemente esposte e che, di conseguenza, 
l’art. 4 della legge n. 383/1976, gli artt. 6 e 7 della legge 
n. 3054/2002, con i relativi decreti ministeriali di attuazione 
e con l’imposizione di tariffe fisse (entro determinate soglie) per 
i servizi di trasporto forniti da autoveicoli commerciali, violino 
l’art. 49 (ex art. 43 TCE) del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 
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Questione pregiudiziale 

Se le norme del diritto dell’Unione europea che mirano ad 
instaurare la libera circolazione dei lavoratori, segnatamente le 
norme di cui ai titoli I e II del regolamento n. 1408/71 ( 1 ), 
nonché gli artt. 39 e 299 del Trattato CE (attualmente divenuti, 
rispettivamente, artt. 45 TFUE e 52 TFUE in combinato disposto 
con l’art. 355 TFUE), ostino a che il lavoratore subordinato che 
lavora fuori dal territorio olandese, in un impianto situato sulla 
parte olandese della piattaforma continentale, per un datore di 
lavoro avente sede nei Paesi Bassi, non sia assicurato in forza 
delle assicurazioni nazionali obbligatorie dei lavoratori, solo 
perche non risiede nei Paesi Bassi, bensì in un altro Stato mem­
bro (in casu: la Spagna), anche se ha la cittadinanza olandese e 
anche se gli è stata offerta la possibilità di un’assicurazione 
volontaria a condizioni sostanzialmente uguali a quelle vigenti 
per l’assicurazione obbligatoria. 

( 1 ) Regolamento (CEE) del Consiglio 14 giugno 1971, n. 1408/71, 
relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori 
subordinati e ai loro familiari che si spostano all'interno della 
Comunità (GU L 149, pag. 2). 
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